
Lo schwa e noi

A R G O M E N T A Z I O N E
C O L L A B O R A T I V A  

E  D I R I T T I

Lingua e inclusione: un

percorso 

di riflessione linguistica e

educazione alla diversity 

(o variegatezza) 

e ai nuovi diritti 

per la scuola secondaria 

di secondo grado



IL CONTESTO
Dibattito su come rendere
l'italiano una lingua più

inclusiva e limitare l'uso del
maschile sovraesteso

L ’ U S O  D E L L A  P A R O L A  P E R  C O N T R A S T A R E
L A  D I S P A R I T À  D I  G E N E R E ,  I L  D I S C O R S O
D ’ O D I O  E  P E R  F A V O R I R E  L ’ I N C L U S I O N E ,

D E N T R O  E  F U O R I  L A  R E T E



l'occasione (convegno sui crimini d'odio)
la scelta delle fonti: due fonti, due tesi
diverse (Vera Gheno, Cecilia Robustelli)
il lavoro a monte e a valle (epistemi e temi)

Proposta di comprensione e produzione di un
testo argomentativo per una classe 4^ di un

tecnico economico



Competenze da attivare:
linguistiche, di scrittura argomentativa, di

argomentazione collaborativa, di ascolto attivo, di diritti

SI PUÒ
PARLARE  IN

CLASSE DI
LINGUA E
DIRITTI?

La nostra polis si
basa sul logos 

(Tullio De Mauro
citando Aristotele)

Le parole sono come una
rete che buttiamo sulla
realtà: se le maglie sono
strette raccogliamo più
parole per descrivere la

nostra esperienza
(Louis.T. Hjelmslev)



Antefatto:
L’occasione: convegno sui crimini d’odio organizzato
da Area Democratica per la Giustizia e Giulia, la rete

delle giornaliste italiane,  il 24 Settembre 2021.





IL TEMA DEL GENERE E
DEGLI STEREOTIPI



Altri aspetti di

contesto: perchè
occuparsi proprio

dello schwa?
(benaltrismo,

othering & Co.)
L'HATE SPEECH

NELL'ONLIFE

IL PROBLEMA DELLA SCELTA DELL'ARGOMENTO SUL
QUALE LAVORARE: NON PROPORRE ARGOMENTI

"NEUTRI" MA IL PIÙ POSSIBILE COMPLESSI ED
INTERESSANTI PER GLI STUDENTI

LA LINGUA E I DIRITTI:ABBIAMO
TUTTI IL POTERE DI FARE LE

STESSE COSE CON LE PAROLE?

ASPETTI PECULIARI 
DELL'E-TALIANO



 C L O S E  R E A D I N G :  1  O R E  I N  C L A S S E  D O P O  L A  L E T T U R A
I N D I V I D U A L E  D E L L E  F O N T I  A  C A S A
S E M I N A R I O  S O C R A T I C O  B A S A T O  S U L L A  A R G O M E N T A Z I O N E
C O L L A B O R A T I V A  P R I M A  I N  P I C C O L I  G R U P P I  E  P O I  I N
P L E N A R I A :  2  O R E
V E R I F I C A  S C R I T T A  I N D I V I D U A L E :  2  O R E  

fasi efasi efasi e
tempitempitempi



Il close reading e la scelta dei testi da
proporre: idee diverse sullo stesso

problema 



I L  C L O S E  R E A D I N G

https://www.facinghistory.org/resource-
library/teaching-strategies/close-reading-protocol

1) IL docente legge  a voce alta il testo
2) gli studenti leggono silenziosamente il testo

3) gli studenti fanno domande sul testo 
(a piccoli gruppi e poi in plenaria)

4) gli studenti creano delle immagini o degli schemi e
poi li espongono sulle pareti (gallery walk)
5) Si inizia il seminario socartico in plenaria





I testi di partenza: tesi opposte

apparse sullo stesso medium
(Micromega)




Cecilia Robustelli:
professoressa di

linguistica e
attivista

femminista,
contraria allo

schwa

Vera Gheno:
sociolinguista

favorevole alla
sperimentazione

dello schwa.
Adotta la teoria

della
intersezionalità

che tiene insieme
tutte le differenze

(K. Crenshaw)



Parole per la
convivenzatra  le diversitàoDenotare senza connotare



Lo schwa cancella

il p
ercorso per il

riconoscim
ento dei

dirit
ti d

elle donne  

Lo schwa
cancella i diritti
ottenuti dalle
donne per la

parità



Il seminario socratico per
l'argomentazione collaborativa:

aprirsi al dialogo, aprire il dialogo



Le domande e gli assunti più interessanti emersi a
favore dello schwa:

1) l'italiano è una lingua sessista o gender marked?
2) Forse la lingua non cambia la realtà ma ne rende più "visibili" i

fenomeni e gli aspetti e ci abitua a vedere le differenze e a correggere i
nostri comportamenti che possono essere offensivi

3) Dobbiamo rinuncaire nel linguaggio a rappresentare solo la realtà
prevalente (o "normalità") perchè la realtà è molto complessa e non
possiamo parlare "per tutti gli altri": passare il microfono, please!

4) mettersi in ascolto per superare l'ingiustizia discorsiva di cui parla
Claudia Bianchi (Hate speech)

LE DOMANDE E GLI ASSUNTI PIÙ INTERESSANTI
EMERSE A FAVORE DELLO SCHWA (1):

1) L'ITALIANO È UNA LINGUA SESSISTA O GENDER MARKED?



2) FORSE LA LINGUA NON CAMBIA LA REALTÀ MA NE RENDE PIÙ "VISIBILI"
I  FENOMENI  CI ABITUA A VEDERE LE DIFFERENZE E A CORREGGERE I

NOSTRI COMPORTAMENTI CHE POSSONO RISULTARE OFFENSIVI





Le domande e gli assunti più interessanti 
emersi a favore dello schwa (2):



3) Dobbiamo rinunciare nel linguaggio a

rappresentare
 solo la realtà prevalente (o "normalità") perché la
realtà è molto complessa e non possiamo parlare 
"per tutti gli altri": passare il microfono, please!

4) mettersi in ascolto per superare l'ingiustizia
discorsiva di cui parla Claudia Bianchi 

(Hate speech)



I dubbi e i problemi più interessanti  emersi
dalla discussione sull'introduzione 

dello schwa (1)



1) nella lingua italiana il genere non identifica il sesso: è una
caratteristica della nostra lingua che non può essere

cambiata a tavolino per una piccola minoranza di persone
che non si identificano nel genere binario maschio/femmina



2) Lo schwa porterebbe confusione nel discorso specie se si

dovesse usare anche per gli articoli e 
le preposizioni articolate






3) SE SI DEVE RELEGARE AI SALUTI O ALLA COMUNICAZIONE SUL WEB, 
LO SCHWA NON È POI COSÌ UTILE A CAMBIARE LA REALTÀ



4) SE NON SI ADOTTA LA TEORIA INTERSEZIONALE, 

LO SCHWA CANCELLA IL LUNGO PERCORSO FATTO DALLE DONNE 
PER LA PARITÀ DI GENERE 

ANCHE LINGUISTICA

I dubbi e i problemi più interessanti  emersi
dalla discussione sull'introduzione 

dello schwa (1)



I  DUBBI E I PROBLEMI PIÙ INTERESSANTI  EMERSI
DALLA DISCUSSIONE SULL'INTRODUZIONE 

DELLO SCHWA (2)



Perchè gli esperti linguisti o intellettuali
che hanno gridato allo scandalo nei

confronti dell'introduzione dello schwa
non propongono un'altra soluzione  per

rendere l'italiano più inclusivo?

The last question:



Mi piace condividere la mia riflessione finale:
mi sono trovata di fronte a studenti fin dall'inizio molto più aperti

di me al riconoscimento delle differenze di cui tutti siamo
portatori. Per loro la frase di Basaglia: 

"da vicino nessuno è normale" è...la normalità. 
Non è da escludere che le resistenze che avevo sullo schwa prima

di confrontarmi con i miei studenti sono dovute al naturale
misoneismo che è da mettere in conto con l'età.

Di certo lo schwa fa discutere accanitamente anche perché fa leva
su tante differenze, non ultima quella generazionale. 

Alla fine quella che ha guadagnato di più (come sempre) dal
confronto con i più giovani sono stata io...


